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IL DIRIGENTE 

VISTO il D. Lgs. 30 marzo 2001 n. 165; 

VISTA  la L.R. n. 12 del 2 marzo 1996 “Riforma dell’organizzazione amministrativa regionale” e 
successive modifiche ed integrazioni; 

VISTA la D.G.R. n. 11 del 13 gennaio 1998 con cui sono stati individuati gli atti rientranti in via 
generale nelle competenze della Giunta regionale; 

VISTA la L.R. n. 12 del 2 marzo 1996 “Riforma dell’organizzazione amministrativa regionale” e 
successive modifiche ed integrazioni; 

RICHIAMATE  le Delibere di Giunta Regionale: 

- n.  11/98 con cui sono stati individuati gli atti rientranti in via generale nelle 
competenze della Giunta Regionale; 

- n. 637 del 03 maggio 2006 e n. 539 del 23 aprile 2008, con le quali è stato definito l’iter 
procedurale relativo alle proposte deliberative di Giunta; 

- n. 637 del 03 maggio 2006 così come modificata dalla D.G.R. 539 del 23.04.2008 
concernente l’iter procedurale delle proposte di deliberazioni della Giunta Regionale e 
dei provvedimenti di impegno e liquidazione della spesa ed avvio del Sistema 
Informativo di Gestione dei Provvedimenti Amministrativi; 

- n. 227 del 19/02/2014, recante Denominazione e configurazione dei Dipartimenti 
regionali relativi alle Aree istituzionali “Presidenza della Giunta” e “Giunta Regionale” 
così come modificata dalla Dgr 10 giugno 2014, n. 693 inerente “Ridefinizione numero 
e configurazione dei Dipartimenti regionali relativi alle Aree istituzionali “Presidenza 
della Giunta” e “Giunta Regionale” - Modifica parziale Dgr n. 227/2014”; 

- n. 234 del 19/02/2014, come modificata dalla DGR n. 693/2014 con la quale è stato 
conferito l’incarico di Dirigente Generale del Dipartimento Ambiente e Territorio, 
Infrastrutture, Opere Pubbliche e Trasporti”; 

- n. 694 del 10/06/2014, recante “Dimensionamento ed articolazione delle strutture e 
delle posizioni dirigenziali delle Aree istituzionali della Presidenza della Giunta e della 
Giunta regionali. Individuazione delle strutture e delle posizioni dirigenziali individuali 
e declaratoria dei compiti loro assegnati; 

- n. 695 del 10/06/2014, recante “Dirigenti regionali a tempo indeterminato 
Conferimento incarichi di direzione delle strutture dirigenziali dei Dipartimenti 
regionali dell’Area Istituzionale della Presidenza della Giunta e della Giunta”; 

- n. 689 del 22/05/2015, che introduce significative modifiche all’impianto organizzativo 
delle Aree istituzionali “Presidenza della Giunta” e “Giunta Regionale” delineato dalla 
DGR n. 694/2014;  

- n. 624 del 07/06/2016 con la quale sono state approvate ulteriori modifiche 
dell’assetto organizzativo regionale derivante dalla D.G.R. n. 689/2015, provvedendosi 
alla rideterminazione del numero complessivo e della denominazione dei Dipartimenti 
regionali afferenti alle Aree istituzionali della “Presidenza della Giunta” e della “Giunta 
Regionale”, con la previsione in tale ultima area del dipartimento Infrastrutture e 
Mobilità, la cui direzione è stata affidata ad interim al Dirigente Generale del 
Dipartimento Presidenza, e la contestuale ridefinizione delle attribuzioni e delle 
strutture del dipartimento ridenominato Ambiente e Energia; 
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- n. 649 del 14/05/2016, recante “Dirigenti del ruolo speciale di cui all’art. 8 Legge 
Regionale n. 17/2011”, con la quale è stato conferito all’Ing. Giuseppe Galante 
l’incarico di Dirigente dell’Ufficio Ciclo dell’Acqua; 

- n. 674 del 30/06/2017, “Dgr 696/2014. Incarichi dirigenziali in scadenza.  
Determinazioni” con la quale è stato conferito l’incarico di direzione ad interim 
dell’Ufficio Prevenzione e Controllo Ambientale dal 01.07.2017; 

- n. 218 del 31/07/2017, con la quale è stato prorogato l’incarico di Dirigente Generale 
del Dipartimento Ambiente ed Energia; 

- n. 1340 del 11/12/2017, “Modifica della D.G.R. 539 del 23 aprile 2008. Disciplina 
dell’iter procedurale delle determinazioni e disposizioni dirigenziali della Giunta 
Regionale”; 

VISTI   
- la L.R. n. 34 del 6/09/2001 relativa al nuovo ordinamento contabile della Regione 

Basilicata; 

- il D. Lgs. n. 118 del 23/06/2011 e s.m.i. recante disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti 
locali e dei loro organismi; 

- l’allegato 2 al DPCM del 28 dicembre 2011 concernente “Sperimentazione della 
disciplina concernente i sistemi contabili e gli schemi di bilancio delle Regioni, degli 
enti locali e dei loro enti ed organismi, di cui all’articolo 36 del decreto legislativo 23 
giugno 2011, n. 118”; 

- la L.R.  n. 6 del 28/04/2017, “Legge di Stabilità regionale 2017”; 

- la L.R.  n. 7 del 28/04/2017, “Bilancio di previsione pluriennale per il triennio 2017 - 
2019”; 

- la Dgr 3 maggio 2017, n. 345 “Approvazione della ripartizione finanziaria in capitoli dei 
titoli, tipologie e categorie delle entrate e delle missioni, programmi e titoli delle spese 
del "bilancio di previsione pluriennale per il triennio 2017-2019"; 

- la L.R. 29/12/2017, n. 38 – “Autorizzazione all’esercizio provvisorio del bilancio della 
Regione e dei propri Enti e Organismi Strumentali per l’anno finanziario 2018”;  

VISTA  la legge regionale 2 febbraio 2001, n. 6 “Disciplina delle attività di gestione dei rifiuti ed 
approvazione del relativo piano” e successive modificazione ed integrazioni con la quale sono 
state disciplinate le attività di gestione dei rifiuti e di bonifica dei siti inquinati; 

VISTO  il Piano Regionale di Bonifica dei Siti Inquinati approvato con Deliberazione del Consiglio 
Regionale 30 dicembre 2016, n. 568; 

VISTO il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambientale” che al Titolo V, 
parte IV, detta norme in materia di gestione dei rifiuti e di bonifica dei siti contaminati; 

VISTO l’art. 38bis della legge regionale 2 febbraio 2001, n. 6, aggiunto dall’art. 45, comma 4, della Lr 
28 dicembre 2007, n. 28, conferma le funzioni amministrative attribuite alla Regione, alle 
Provincie ed ai Comuni; 

CONSIDERATO  che in forza di tale conferma, l’art. 38, comma 2, della stessa Lr 6/2001 richiama le 
competenze indicate al comma 4 dell’art. 17 del D. Lgs. n. 22/1997, che attribuiscono alla 
Regione la titolarità dei procedimenti inerenti siti ricadenti sul territorio di più Comuni; 

 
 
PREMESSO       che:   
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- con nota prot. n. 394 del 07.02.2017, acquisita al prot. della Giunta regionale n. 
22557/23AB in pari data ed inviata all’Ufficio Prevenzione e Controllo Ambientale in 
data 09.02.2017, prot. n. 23964/23AB, l’ENI Spa – Distretto Meridionale ha 
comunicato, ai sensi dell’art. 242 del D. Lgs. n. 152/2006, il rinvenimento di liquido con 
presenza di idrocarburi ad una profondità di 6 mt in uno scavo effettuato all’interno 
del perimetro Cova, in agro di Viggiano, in adiacenza di un pozzetto presso il muro 
perimetrale corrente lungo via Mattei e a circa 150 mt dall’intersezione con via 
Acquara;  

- con nota prot. n. 413 del 09.02.2017, acquisita al prot. della Giunta regionale n. 
24328/23AB in data 10.02.2017 ed inviata all’Ufficio Prevenzione e Controllo 
Ambientale con nota prot. n. 27137/AB in data 15.02.2017, l’ENI Spa ha comunicato, ai 
sensi del citato art. 242, comma, gli interventi di messa in sicurezza d’emergenza 
eseguiti e quelli da eseguire; 

- con successive note la società ENI Spa ha trasmesso relazioni e documenti di 
aggiornamento delle attività di messa in sicurezza eseguite e delle ulteriori indagini via 
via eseguite; 

- con nota prot. n. 705 del 6 marzo 2017, acquisita al prot. della Giunta regionale n. 
40200/23AA in data 08.03.2017 ENI Spa ha trasmesso il Piano di caratterizzazione 
(PdC) delle aree interessate dallo sversamento di greggio dal COVA, quale proprietario, 
conduttore dell’impianto COVA e responsabile dell’evento; 

- con nota prot. n. 1132 in data 11 aprile 2017, acquisita al prot. della Giunta regionale 
n. 64049/2017/23AA in data 12.04.2017 ENI Spa ha inviato integrazioni al PdC; 

- con Dgr 19 maggio 2017, n. 442, notificata ad ENI Spa a mezzo PEC in data 25.05.2017 
con nota prot. n. 89462/23AA in pari data, è stato autorizzato con prescrizioni il 
suddetto Piano di caratterizzazione; 

- con Dgr 19 maggio 2017, n. 442, notificata ad ENI Spa a mezzo PEC in data 25.05.2017 
con nota prot. n. 89462/23AA in pari data, è stato autorizzato con prescrizioni il 
suddetto Piano di caratterizzazione; 

- con nota prot. n. 1739 del 09.06.2017, acquisita al prot. della Giunta regionale n. 
97485/23AA in data 12.06.2017, ENI Spa ha inviato la documentazione di riscontro alle 
prescrizioni della Dgr 19 maggio 2017, n. 442; 

- con Dgr 24 ottobre 2017, n. 1132 è stata autorizzata, in conformità alle decisioni dalla 
Conferenza di Servizi nelle sedute del 10.08.2017 e 27.09.2017, ai sensi e per gli effetti 
dell’art. 242, comma 3 del D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, la modifica del set analitico del 
PdC delle aree interessate dallo sversamento di greggio dal COVA, come da nota 
dell’ARPAB del 26.07.2017, acquisita al prot. della Giunta regionale n. 122960/23AA in 
data 27.07.2017; 

CONSIDERATO che l’ENI Spa, in applicazione dell’art. 243 del D. Lgs. 152/2006, per il trattamento delle 
acque sotterranee emunte durante le attività di messa in sicurezza d’emergenza ha 
previsto l’utilizzo di due impianti mobili di trattamento, uno in località Cuozzo ricadente 
nel territorio del Comune di Grumento Nova e un altro all’interno del COVA ricadente nel 
territorio del Comune di Viggiano; 

VISTA la documentazione tecnica relativa ai suddetti impianti inviata da ENI Spa con note prot. 
n. 1223 del 21.04.2017, acquisita al prot. della Giunta regionale n. 68895/23AA in data 
24.04.2017, prot. n. 1223 del 21.04.2017, acquisita in data 27.04.2017 al prot. della 
Giunta regionale n. 68895/23AA, prot. n. 2395 del 01.08.2017, acquisita in data 
02.08.2017 al prot. della Giunta regionale n. 0125656 e prot. n. 3031 del 20.10.2017, 
acquisita al prot. della Giunta regionale al prot. n. 166607/23AA in data 23.10.2017; 
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CONSIDERATO che in merito ai sopra citati impianti si sono svolti diversi tavoli tecnici e conferenze di 

servizi in data 15.04.2017, 27.04.2017, 02.05.2017, 25.05.2017, 08.06.2017, 27.09.2017 e 
21.11.2017; 

VISTO l’allegato verbale del 02.02.2018 con cui la Conferenza di Servizi decisoria, nel prendere 
atto dell’avvenuta integrazione da parte di ENI Spa della documentazione tecnica relativa 
ai due impianti secondo le richiese avanzate dai Soggetti partecipanti ai richiamati tavoli 
tecnici e Conferenze di servizi, con  particolare riferimento al soddisfacimento del 
requisito della continuità idraulica di cui al comma 4 del succitato art. 243, si è espressa 
favorevolmente all’approvazione del Piano di monitoraggio dei due impianti, nelle fasi di 
avvio e di esercizio e sulle modalità di gestione di eventuali situazioni di fuori servizio degli 
impianti; 

DATO ATTO  che i due impianti sono stati installati in località Cuozzo ed all’interno del COVA e saranno 
eserciti ai sensi dell’art. 243 del D. Lgs 3 aprile 2006, n. 152; 

VISTI i Piani di monitoraggio e controllo contenuti nella documentazione inviata da ENI Spa con 
nota prot. n. 3716 del 19.12.2017, acquisita al prot. della Giunta regionale n. 
201246/23AA in data 20.12.2017 e relativi sia alla fase di avvio che di esercizio e sulle 
modalità di gestione di eventuali situazioni di fuori servizio degli impianti; 

CONSIDERATO che l’area interessata dall’evento di potenziale contaminazione ricade nel territorio dei 
Comuni di Viggiano e di Grumento Nova e che, pertanto, la Regione è Amministrazione 
Procedente, competente ad autorizzare il Piano di caratterizzazione ed a valutare le 
attività di messa in sicurezza; 

RITENUTO di dover prendere atto di quanto verbalizzato nell’allegato verbale della Conferenza di 
Servizi del 02.02.2018 e di approvare i Piani di monitoraggio e controllo relativi alle fasi di 
avvio e di esercizio e sulle modalità di gestione di eventuali situazioni di fuori servizio degli 
impianti mobili in località Cuozzo e all’interno del COVA; 

CONSIDERATO che l’oggetto del presente provvedimento rientra tra le materie di competenza dei 
Dirigenti regionali;  

D E T E R M I N A 

 
 

1) di prendere atto di quanto verbalizzato nell’allegato verbale della Conferenza di Servizi del 
02.02.2018; 

2) di approvare i Piani di monitoraggio e controllo relativi alle fasi di avvio e di esercizio e sulle modalità 
di gestione di eventuali situazioni di fuori servizio degli impianti mobili in località Cuozzo e all’interno 
del COVA; 

3) di dare atto che il presente provvedimento chiude il procedimento avviato per l’installazione e 
l’esercizio dei due impianti in località Cuozzo e all’interno del COVA per il trattamento delle acque 
emunte durante le attività di messa in sicurezza di emergenza e di bonifica delle aree interessate 
dallo sversamento di greggio dal COVA; 

4) di dare atto che la formale autorizzazione allo scarico all’impianto di depurazione consortile sarà 
rilasciato dal Consorzio per lo Sviluppo Industriale della Provincia di Potenza; 

5) di notificare copia del presente provvedimento all’ENI Spa e a tutti gli Enti e Soggetti interessati; 

6) di disporre la pubblicazione del presente provvedimento e della documentazione richiamata sul sito 
web della Regione, all’indirizzo:  
http://www.regione.basilicata.it/giunta/site/giunta/department.jsp?dep=100050&area=3027479&le
vel=1 
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Ai sensi dell’art. 3 della L.R. 37/98, la presente Determinazione viene pubblicata integralmente sul B.U.  
della Regione. 

 

 

 

 
 

 

Giuseppe Mancinelli Giuseppe Galante



 

Pagina 7 di 7 

 

 

Art. 242 del D. Lgs. 152/2006 - SVERSAMENTO GREGGIO DAL COVA DI VIGGIANO – Interventi di Messa in sicurezza
d’emergenza – Impianti mobili di trattamento delle acque emunte in loc. Cuozzo ed all’interno del COVA – Presa d’atto verbale
Conferenza di servizi del 02.02.208 ed approvazione Piani di monitoraggio e controllo relativi alle fasi di avvio e di esercizio e sulle
modalità di gestione di eventuali situazioni di fuori servizio degli impianti.

La D.G.R. n.  539 del 23-4-2008 è stata modificata dalla D.G.R. n. 1340 dell’11-12-2017 “MODIFICA DELLA D.G.R. 539 DEL 23
APRILE 2008 - DISCIPLINA DELL'ITER PROCEDURALE DELLE DETERMINAZIONI E DISPOSIZIONI DIRIGENZIALI
DELLA GIUNTA REGIONALE”.

Anna Roberti 23/02/2018

Maria Carmela Santoro



ELENCO CERTIFICATI.HTML.PDF

Elenco Firme del provvedimento n. 23AA.2018/D.00121 del 

20/02/2018 

Numero Certificato: 737D5265FA95ADAC33076E8C172B11D3 

Rilasciato a: dnQualifier=12323940, SN=Mancinelli, G=Giuseppe, 

SERIALNUMBER=IT:MNCGPP55E26G614F, CN=Mancinelli Giuseppe, O=non presente, C=IT 

Valido da: 29/08/2013 2.00.00 

fino a: 30/08/2019 1.59.59 

documento firmato il : 15/02/2018 

 

Numero Certificato: 0AE4628B2A637C8353652B40A986BEE1 

Rilasciato a: dnQualifier=15741959, SN=GALANTE, G=GIUSEPPE, 

SERIALNUMBER=IT:GLNGPP55P10F295V, CN=GALANTE GIUSEPPE, O=non presente, 

C=IT 

Valido da: 30/06/2016 2.00.00 

fino a: 01/07/2022 1.59.59 

documento firmato il : 15/02/2018 

 

Numero Certificato: 33B9B16B69F3D64DCFD09F0B4E6EDD51 

Rilasciato a: dnQualifier=12355155, SN=Santoro, G=Maria Carmela, 

SERIALNUMBER=IT:SNTMCR57S49G942K, CN=Santoro Maria Carmela, O=non presente, 

C=IT 

Valido da: 12/09/2013 2.00.00 

fino a: 13/09/2019 1.59.59 

documento firmato il : 20/02/2018 

 

Numero Certificato: 2167D750F06CD8D62366B1D485ACE265 

Rilasciato a: dnQualifier=12760018, SN=Roberti, G=Anna, 

SERIALNUMBER=IT:RBRNNA53S65F495D, CN=Roberti Anna, O=non presente, C=IT 

Valido da: 11/02/2014 1.00.00 



fino a: 12/02/2020 0.59.59 

documento firmato il : 23/02/2018 

 



ELENCO_BENEFICIARI_2018001091.PDF  



VERBALE.PDF

Pag. 1 di 5 

 

 

DIPARTIMENTO AMBIENTE ED ENERGIA 

Viale Vincenzo Verrastro, 5 
85100 POTENZA (PZ) 
 
ambiente.energia@cert.regione.basilicata.it 

UFFICIO PREVENZIONE E CONTROLLO AMBIENTALE 

Dirigente: ing. Giuseppe GALANTE 
 
 
ufficio.controllo.ambientale@cert.regione.basilicata.it 

 

 

Fuoriuscita greggio area COVA di Viggiano (pratica n. 586)  

Interventi di messa in sicurezza d’emergenza 
 

VERBALE CONFERENZA DI SERVIZI ISTRUTTORIA/DECISORA CONVOCATA 

PRESSO LA SEDE DEL DIPARTIMENTO AMBIENTE ED ENERGIA IN DATA 

02.02.2018, AI SENSI DELL’ART. 14, L. N. 241/90 E SUE SUCCESSIVE MODIFICAZIONI 

ED INTEGRAZIONI 
 

In Potenza, via Vincenzo Verrastro, n. 5, alle ore 9:30 del 2 febbraio 2018, presso la sede del 

Dipartimento Ambiente ed Energia, nella sala Bramea, si tiene, regolarmente convocata con nota 

prot. n. 9229/23AA del 17.01.2018 (all. A), la Conferenza di Servizi con all’ordine del giorno: 

1. documentazione inviata da ENI Spa con nota prot. n. 3716 del 19.12.2017, acquisita al prot. 

della Giunta regionale n. 201246/23AA in data 20.12.2017: 

allegato 1) – planimetria di sintesi con ubicazione e tipologia di indagini di caratterizzazione, 

aggiornata alle richieste della CdS del 21.11.2017; 

allegato 2) – istruzioni operative per il campionamento dei terreni e delle acque di falda; 

allegato 3) – documentazione relativa ai due impianti di trattamento delle acque (area interna 

COVA, area Cuozzo) integrata con quanto richiesto dalla CdS del 21.11.2017 e 

dall’ARPAB con nota prot. n. 14650 del 21.11.2017. 

2. documentazione relativa alla messa in opera delle linee di collegamento tra l’impianto mobile 

area Cuozzo e l’impianto di depurazione consortile trasmessa da ENI Spa con nota prot. n. 

3716 del 19.12.2017, acquisita al prot. della Giunta regionale n. 201246/23AA in data 

20.12.2017; 

3. documentazione relativa alla messa in opera messa in opera delle linee di collegamento tra il 

COVA e l’impianto di depurazione consortile trasmessa da ENI Spa con nota prot. n. 3718 del 

19.12.2017, acquisita al prot. della Giunta regionale n. 201246/23AA in data 20.12.2017;  

4. documento ENI Spa di riscontro alle osservazioni di ISPRA sugli interventi di MISE febbraio – 

settembre 2017 inviato con nota prot. n. 3699 del 15.12.2017, acquisita al prot. della Giunta 

regionale n. 199618/23AA in data 18.12.2017; 

5. varie ed eventuali. 

Sono presenti: 

1. per la Regione Basilicata:  

a. Dirigente generale: avv. Maria Carmela Santoro; 

b. Ufficio Compatibilità Ambientale: la dirigente dr.ssa Emilia Piemontese e l’ing. Maria 

Marino;  

c. Ufficio Prevenzione e Controllo Ambientale: il dirigente ing. Giuseppe Galante e il 

funzionario ing. Giuseppe Mancinelli; 

2. per il Comune di Viggiano: il consulente Vito Romaniello; 

3. per il Comune di Grumento Nova: il sindaco, Antonio Maria Imperatrice e l’ing. Rosanna 

Masini; 

4. per la Provincia di Potenza: il funzionario, ing. Carlo Lambardella; 

5. per l’ARPAB: il direttore tecnico-scientifico, dott.ssa Laura Gori, la dirigente, dott.ssa 

Katarzyna Pilat e il funzionario dr. Michele Moreno; 
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6. per l’ASP: il dott. Francesco Negrone; 

7. per la Società ENI Spa: ing. Francesca Zarri, ing. Fabio Martinelli, geom. Salvatore Dambrosio, 

ing. Simone Pietro Dubini, dott. Davide Gerone, Umberto Breglia di ENI Spa, dott. Mauro 

Romaldi e dott. Michele Pellegrini di Syndial e ing. Daniele Matteucci della Simam; 

8. per il Consorzio per lo Sviluppo Industriale della Provincia di Potenza: il dirigente ing. Guido 

Bonifacio ed il funzionario arch. Gerardo Soldo; 

9. per l’ISPRA: i tecnologi  dr. Fabio Pascarella, il dr. Maurizio Guerra ed il dr. Vincenzo Fiano.  

Presiede il Direttore Generale del Dipartimento Ambiente ed Energia, avv. Maria Carmela 

Santoro, che, accertata la regolare costituzione della Conferenza di Servizi, saluta i presenti ed invita 

ENI a riassumere brevemente lo stato delle attività in corso nel sito. 

Quindi il dr. Michele Pellegrini, con l’ausilio di una presentazione a video (all. B), illustra i punti 

seguenti: 

1.Prospetto riassuntivo delle indagini previste da Piano di Caratterizzazione approvato, inclusivo 

di tutte le integrazioni emerse a seguito delle richieste ricevute in sede delle Conferenze dei 

Servizi precedenti; 

2.Istruzioni operative per il campionamento dei terreni e delle acque di falda; 

3.Impianti di trattamento delle acque emunte nell’ambito della MISE (area Cuozzo, area COVA e 

area Danella); 

4.Linea di collegamento tra impianto mobile (area Cuozzo) e impianto ASI; 

5.Linea di collegamento tra impianto mobile (area COVA) e impianto ASI; 

6.Riscontro relazione ISPRA su andamento della MISE. 

In particolare fornisce dettagli riguardo il sistema di collettamento delle acque dai piezometri agli 

impianti e da questi all’impianto di depurazione ASI, che risulta stabile e senza soluzione di 

continuità, nonché il piano di monitoraggio previsto per la fase di avvio e quella di esercizio degli 

impianti. Infine presenta le modalità di gestione di eventuali situazioni di fuori servizio degli impianti.  

 Illustra poi le risposte ed i chiarimenti forniti rispetto alle osservazioni fatte da ISPRA sulle attività 

di MISE, evidenziando anche la rappresentazione grafica del trend di evoluzione del surnatante, che 

sebbene rilevato quotidianamente, non era stato inserito nei rapporti, come giustamente rilevato da 

ISPRA. 

Alla fine ENI propone di implementare le attività con l’attivazione dell’impianto di 

demineralizzazione già installato presso ASI per il riutilizzo delle acque c/o il COVA, integrando, 

d’intesa con ASI l’impianto già esistente, in accordo ai risultati dello studio ingegneristico 

recentemente concluso, che Eni provvederà a condividere con ASI.  

A richiesta dell’ing. Giuseppe Galante, l’ing. Francesca Zarri precisa che l’attivazione dei due 

impianti mobili potrebbe ridurre l’attuale trasporto mediante autobotti del 30% per ognuno. 

Sempre a richiesta dell’ing. Giuseppe Galante, l’ing. Simone Pietro Dubini precisa i punti previsti 

per il campionamento in ingresso ed in uscita dai due impianti. 

La dott.ssa Katarzyna Pilat, in relazione all’accelerazione impressa ai lavori di caratterizzazione a 

seguito dell’attivazione della quarta trivella, riferisce di aver predisposto un elenco di piezometri alla 

cui esecuzione l’ARPAB vorrebbe presiedere. L’elenco viene acquisito agli atti della Conferenza (all. 

C). L’ing. Simone Pietro Dubini precisa che non vi sono problemi, tra l’altro era già sto chiesto 

l’elenco e la disponibilità di Arpab, quindi ben venga l’acquisizione in data odierna. 

 L’ing. Carlo Lambardella dell’Ufficio Pianificazione Territoriale e Ambiente della Provincia di 

Potenza informa di aver già inviato il parere favorevole della Provincia sui due impianti (all. D). In 

relazione a quanto emerso nel sopralluogo effettuato in data 24/01/2018, la Provincia richiede 

l’innalzamento della testa dei piezometri protetti dai chiusini a raso, al fine di evitare il contatto con 

le acque di dilavamento, nonché la fornitura della documentazione in modalità digitale dell’avvenuto 
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smaltimento dei rifiuti prodotti durante la fase di MISE/caratterizzazione e la raccomandazione di 

dotare di sistema di estrazione fanghi anche l’impianto attualmente dotato di disoleatore (Area 

COVA). 

L’ing. Daniele Matteucci precisa che l’impianto dotato di disoleatore è già predisposto per 

l’eventuale esigenza di estrarre i fanghi dal disoleatore e chiarisce che le concentrazioni presenti nelle 

acque di falda dell’impianto installato in area Cuozzo non giustificano l’installazione del disoleatore.  

La dott.ssa Katarzyna Pilat, in relazione agli impianti di trattamento delle acque emunte dai pozzi 

interni al COVA, chiede chiarimenti sulla modalità di determinazione della concentrazione prevista  

quale condizione di progetto dell’Impianto SIMAM di 10 ppm in relazione al parametro idrocarburi 

totali espressi come n-esano, dato che in alcuni piezometri sono state riscontrate concentrazioni di 

centinaia di ppm. Inoltre, precisa che è stato richiesto ad Eni di indicare il punto di immissione 

dell’ipoclorito di sodio il cui utilizzo è finalizzato alla rimozione di ferro e manganese non riportato 

nella documentazione prodotta. 

L’ing. Daniele Matteucci fornisce le spiegazioni del caso, assicurando che il sistema a carboni 

attivi comunque garantisce l’assorbimento degli idrocarburi anche in concentrazioni superiori. 

Il dr. Maurizio Guerra di ISPRA suggerisce che, ai fini del raggruppamento dei punti di 

emungimento da avviare all’impianto di trattamento, sia considerata anche la qualità delle acque al 

fine di evitare fenomeni di diluizione che potrebbero abbassare il rendimento dell’impianto di 

trattamento. 

Il dr. Fabio Pascarella di ISPRA, a riguardo dei sedimenti all’uscita del dreno, suggerisce di 

valutare la rimozione di tali sedimenti che, essendo datati, potrebbero falsare i dati analitici. L’ing. 

Simone Pietro Dubini ed il geom. Salvatore Dambrosio mettono in evidenza le difficoltà di eseguire 

tale intervento, infatti, già in fase di video ispezione del dreno, non era stato possibile spingersi oltre 

i 20 metri e, inoltre, non sono stati rintracciati pozzetti di ispezione. 

L’ing. Francesca Zarri conferma la disponibilità di ENI Spa a studiare una proposta, 

congiuntamente con ASI, che affronti il problema, da presentare entro due settimane poiché le 

evidenze raccolte in questo anno di campionamenti e analisi confermano la differente qualità e facies 

idrochimica delle acque di fine dreno rispetto a quelle dei piezometri realizzati durante la MISE. 

Il Sindaco di Grumento Nova, dr. Antonio Imperatrice, interviene premettendo che, per quanto 

attiene l’installazione dell’impianto di depurazione delle acque di MISE in area Cuozzo, il Comune 

di Grumento Nova, sulla base di quanto prescritto precedentemente da ARPAB, ISPRA e Provincia 

di Potenza, esprime parere favorevole. Continua, poi, ritenendo inammissibile che ENI dal 

31.10.2017 non abbia dato riscontro alla richiesta del Comune di Grumento Nova sulle attività che 

ENI Spa intende svolgere sui siti di Monte Alpi est 1 e monte Alpi 9 (all. E). Inoltre, informa che dal 

31.10.2017 ad oggi qualcosa è accaduto sul territorio di Grumento Nova ed in particolare, con 

l’ausilio di cartografia indica la sorgente Guardemmauro dove sono stati riscontrati superamenti della 

CSC del 1,1 dicloroetilene  ed il fosso della Parete – località Fossato a valle del depuratore  ASI di 

Viggiano, dove sono stati riscontrati idrocarburi (frazione estraibile C10-C40), idrocarburi totali 

(espressi n-Esano) ed idrocarburi Policiclici Aromatici  (Benzo apirene) IPA. 

L’ing. Francesca Zarri fa rilevare che dalle indagini effettuate (speciazione chimica) i superamenti 

a sud di ASI, evidenziati dalle analisi dei campioni di acqua prelevati il 18.12.2017, non sono 

riconducibili alle attività del COVA, in quanto trattasi di olio idraulico. Tutta la documentazione 

relativa è già stata trasmessa agli enti ed agli organi di indagine (NOE di Potenza). 

Per quanto attiene il 1,1 dicloroetilene comunica che l’ENI Spa sta eseguendo approfondimenti, al 

fine di identificare l’eventuale sorgente. D’altra parte, precisa il geom. Salvatore Dambrosio, nei PZ1, 

PZ2 e PZ3bis dagli ultimi monitoraggi non sono stati rilevati superamenti del 1,1 dicloroetilene. Eni 

informa, inoltre che il giorno 12 febbraio è prevista una CDS in Regione relativamente al 

procedimento in essere per l’area pozzo di Costa Molina 2. A tal riguardo Eni richiede ufficialmente 
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che ARPAB fornisca le analisi in contraddittorio eseguite nei piezometri della dorsale Costa Molina 

2. 

Alle ore 11.40 entra l’Assessore all’Ambiente ed Energia, dr. Francesco Pietrantuono, che 

presenzia la Conferenza e a cui l’ing. Giuseppe Galante riepiloga brevemente gli argomenti all’ordine 

del giorno e il contenuto degli interventi sinora effettuati dai partecipanti.  

Il Sindaco di Grumento Nova, dr. Antonio Imperatrice ribadisce la richiesta che la 

caratterizzazione sia estesa sino al greto del torrente Casale in parallelo al tracciato degli oleodotti, 

nel territorio di Grumento Nova e lungo il fosso della Parete sino al fiume Agri. 

L’ing.  Giuseppe Galante rileva che l’argomento esposto dal Sindaco del Comune di Grumento 

non risulta all’ordine del giorno e, pertanto, propone di trattarlo in separata sede.  

L’Assessore, dr. Francesco Pietrantuono propone di prendere atto di quanto rappresentato dal 

Sindaco di Grumento Nova e di chiedere ad ARPAB e ISPRA un approfondimento sulle 

problematiche relative alla sorgente Guardemmauro, connesse alla presenza di 1-1- dicloroetilene,  

includendo il monitoraggio e la caratterizzazione a valle delle condotte che attraversano il Comune 

di Grumento Nova fino al torrente Casale e così per quelle relative al fosso della Parete/Agri, previa 

acquisizione della documentazione stessa. 

L’ing. Guido Bonifacio del Consorzio per lo Sviluppo Industriale della Provincia di Potenza si 

esprime favorevolmente relativamente alla possibilità di autorizzare – previa verifica che tale 

autorizzazione non comporti modifica, sia pure non sostanziale, dell’AIA rilasciata all’impianto 

consortile - il conferimento all’impianto di depurazione consortile delle acque sotterranee trattate nei 

due impianti (area Cuozzo e COVA) ad oggi proposti a mezzo delle linee dedicate progettate da ENI 

e che dovranno essere dotate di apparecchiature di misura installate tanto in uscita dall’impianto di 

pretrattamento, quanto in prossimità del punto di ingresso dell’impianto di depurazione; auspica, 

altresì, che la Conferenza approvi le modalità per l’avvio di detti impianti e il piano di monitoraggio 

per la conduzione degli stessi, secondo quanto già emerso e convenuto e con le prescrizioni formulate 

dagli enti di controllo; i risultati della sperimentazione di avvio, se positivi, sono, infatti propedeutici 

al rilascio dell’autorizzazione allo scarico all’impianto di depurazione che, peraltro, dovrà recepire 

integralmente le previsioni del piano di monitoraggio e controllo; chiede che il verbale della 

conferenza venga comunque acquisito dall’Ufficio Compatibilità Ambientale agli atti della 

Autorizzazione Integrata Ambientale dell’impianto di depurazione consortile.    

A conclusione della discussione, tenuto conto dei pareri innanzi espressi e di quanto emerso dai 

vari interventi, così come riepilogato dall’ing. Giuseppe Galante, la Conferenza di Servizi, 

unanimemente: 

1) prende atto della planimetria di ubicazione dei piezometri, fatto salvo esigenze di modifiche 

che dovessero insorgere in corso di esecuzione. 

2) per i due impianti mobili ubicati in località Cuozzo e all’interno del COVA dà atto che le 

integrazioni documentali prodotte da ENI Spa sono state ritenute rispondenti a quanto chiesto 

dalla Conferenza di servizi del 21.11.2017 ed esprime parere favorevole sul piano di 

monitoraggio proposto nella citata documentazione integrativa per le fasi di avvio e di 

esercizio e sulle modalità di gestione di eventuali situazioni di fuori servizio degli impianti; 

3) prende atto del documento di riscontro alle osservazioni di ISPRA sugli interventi di MISE 

febbraio – settembre 2017, in considerazione che ISPRA verificherà tali riscontri nei successivi 

rapporti di aggiornamento della MISE; 

4) prende atto delle problematiche sollevate dal Sindaco di Grumento Nova, procedendo 

all’acquisizione ed invio di tutta la documentazione ad ISPRA ed ARPAB, in esito alla cui 

valutazione si assumeranno le decisioni del caso, fermo restante la convocazione, da parte 

dell’Ufficio Prevenzione e Controllo Ambientale, di uno specifico incontro tecnico con le parti 

interessate per valutare la richiesta del Comune di Grumento Nova; 
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5) prende atto che ENI ha assunto impegno formale a dare immediato riscontro alla missiva del 

comune di Grumento Nova, circa l’attività prevista per il pozzo MA9 e MaA1 Est; 

6) chiede ad ENI Spa l’invio, entro due settimane dalla notifica del presente verbale della 

proposta che, congiuntamente con ASI,  affronti il problema dei sedimenti all’uscita del dreno; 

7) chiede, altresì, ad ENI Spa, l’immediato invio della documentazione indicativa del punto di 

immissione dell’ipoclorito di sodio il cui utilizzo è finalizzato alla rimozione di ferro e 

manganese dei due impianti interno Cova e loc. Cuozzo; 

8) chiede di notificare il presente verbale all’Ufficio Compatibilità Ambientale per l’acquisizione 

agli atti della Autorizzazione Integrata Ambientale dell’impianto di depurazione consortile, 

come richiesto dal Consorzio ASI. 

La Conferenza si conclude alle ore 13:20 

Allegati: 

A –  nota di convocazione prot. n. 9229/23AA del 17.01.2018 con relative note di avvenuta consegna 

(allegato A); 

B – presentazione di ENI Spa (allegato B); 

C – elenco piezometri proposti da ARPAB per l’esecuzione in contraddittorio (allegato C); 

D – parere della Provincia di Potenza (allegato D); 

E – nota prot. n. 8358 del 31.10.2017 del Comune di Grumento Nova (allegato E); 

F – parere Comune di Grumento Nova (allegato F); 

G – foglio presenze (allegato G); 

 

Letto, confermato e sottoscritto 

 

 





























Centro Oli Val d’Agri (C.O.V.A.)

Sala Bramea – Dipartimento Ambiente ed Energia ‐ Potenza

Conferenza dei Servizi – 2 febbraio 2018
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Sondaggi traslati
come richiesto in sede di
Conferenza dei Servizi del 
21.11.2017

Sondaggi/piezometri 
integrativi richiesti in sede
di Conferenza dei Servizi 
del 21.11.2017

La posizione dei sondaggi 
integrativi Grumento Nova è 
stata estesa come richiesto
in sede di Conferenza dei Servizi 
del 21.11.2017.

Aggiunto uno stendimento 
geoelettrico a Nord del COVA, 
come richiesto in sede di 
Conferenza dei Servizi del 
21.11.2017.
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Stato di avanzamento delle attività di caratterizzazione ambientale al 31/01/2018
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1 . 2 ISTRUZIONI OPERATIVE PER IL CAMPIONAMENTO DEI TERRENI E DELLE ACQUE DI FALDA;
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Area afferente all’impianto
Interno Cova _
in attesa di realizzazione

Area afferente all’impianto
Area Danella _
in fase di pianificazione

Area afferente all’impianto
Area Cuozzo _
in attesa di messa in esercizio

Inquadramento generale



Focus Impianti di Trattamento Acque ‐ Area Cuozzo

Configurazione impianto 

Collettamento piezometri
Collettamento pozzi barriera

Collegamento ad impianto ASI

Impianto di 
trattamento

PUNTO 01 BIS

Collegamento Punto 01 Bis

Piezometri:
• SEST14;
• SEST47;
• SEST48;
• SEST49;
• SEST50;
• SEST52.

Pozzi barriera:
• SEST15;
• SEST16;
• SEST17;
• SEST54.

Punto 01 Bis



Continuità circuito idraulico ‐ Area Cuozzo
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Scarico dell’impianto 
di Trattamento Simam
a Consorzio ASI

Punto di emungimento 
(piezometro)

Serbatoio di 
ingresso 
impianto

Tubazione di 
collettamento

Le modalità di gestione delle
acque è conforme a quanto
previsto dal comma 4 dell’art.
243 del Testo Unico
Ambientale del D.lgs
152/2006, e pertanto tali
acque ricadono nel regime di
reflui e non in quello dei
rifiuti:
«Le acque emunte convogliate
tramite un sistema stabile di
collettamento che collega
senza soluzione di continuità il
punto di prelievo di tali acque
con il punto di immissione
delle stesse, previo
trattamento di depurazione,
in corpo ricettore, sono
assimilate alle acque reflue
industriali che provengono da
uno scarico e come tali
soggette al regime di cui alla
parte terza.»



Focus Impianti di Trattamento Acque ‐ Interno COVA
Configurazione impianto 

Collettamento piezometri

Collettamento pozzi barriera

Collegamento ad impianto ASI

All’impianto Interno COVA saranno collettati tutti i n. 34 
piezometri in emungimento ed i n. 8 pozzi barriera, le cui 
acque presentano superamenti delle CSC.



Continuità circuito idraulico ‐ Interno Cova
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Punto di emungimento 
(piezometro/Pozzo)

Serbatoio di 
ingresso 
impianto

Schema tipico 
tubazione di 
collettamento

Scarico dell’impianto 
di Trattamento Simam
a Consorzio ASI

Le modalità di gestione delle 
acque è conforme a quanto 
previsto dal comma 4 dell’art. 
243 del Testo Unico Ambientale 
del D.lgs 152/2006, e pertanto 
tali acque ricadono nel regime 
di reflui e non in quello dei 
rifiuti: 
«Le acque emunte convogliate 
tramite un sistema stabile di 
collettamento che collega senza 
soluzione di continuità il punto 
di prelievo di tali acque con il 
punto di immissione delle 
stesse, previo trattamento di 
depurazione, in corpo ricettore, 
sono assimilate alle acque 
reflue industriali che 
provengono da uno scarico e 
come tali soggette al regime di 
cui alla parte terza.»



Piano di monitoraggio Impianti di Trattamento Acque – Prese campione
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P1

P2

P3

P1

P2



Piano di Monitoraggio Impianti di Trattamento Acque
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P3

P2

P1

P1
P2

P3

Piano di monitoraggio e controllo per la verifica dell’efficienza dell’impianto

Fase preliminare (prime 3 settimane di marcia):
• Trattamento per 10 h/giorno con Qmax = 3 m³/h e scarico in pubblica

fognatura;
• Campionamenti con frequenza giornaliera delle acque in Ingresso (P1), Uscita

(P2) dell’impianto ed in un punto Intermedio tra i primi due (P3);

Fase di esercizio:
• Campionamenti con frequenza quindicinale delle acque in Ingresso (P1),

Uscita (P2) dell’impianto ed in un punto Intermedio tra i primi due (P3).

Parametri da monitorare:
• Tabella 3 allegato 5 Parte III del D. Lgs. 152/2006 per la verifica della

conformità dello scarico in fognatura;
• Alluminio, Ferro, Manganese, BTEX ed HC Totali ricompresi nella Tabella 2

allegato 5 al Titolo V Parte IV del D. Lgs. 152/06 per la verifica sistematica
dell’efficienza di abbattimento dell’impianto;

• Per entrambe le sopracitate analisi di monitoraggio saranno emessi distinti
certificati;

• Monitoraggio in continuo di pH nella sezione di chiariflocculazione e torbidità
nella linea delle acque trattate in uscita all’impianto.



Modalità operative gestione delle emergenze
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Procedura di emergenza:

La procedura di emergenza viene attivata nel caso di presenza di
uno o più dei seguenti eventi:

• avaria dell'impianto di trattamento;
• raggiungimento della soglia di alto livello (LSH) nel serbatoio

di accumulo iniziale;
• calo di performance depurativa dell’impianto

Tale procedura prevede il passaggi da assetto Pump & Treat ad
assetto Pump & Stock.
In questo assetto le acque emunte da ogni singolo punto di
emungimento verranno convogliate in serbatoi di stoccaggio (IBC
o autobotti) per successivo smaltimento.

Per far fronte a tale evenienza tutti i punti di emungimento
saranno predisposti mediante la presenza di un serbatoio da 1mc
(IBC) e rispettiva vasca di raccolta.
Per i punti di emungimento con portate maggiori, saranno
attivate ATB.
Nel transitorio, è disponibile un serbatoio di accumulo di
emergenza in testa all’impianto di volume pari a 30 m3, che
garantisce circa 2 h di stoccaggio in attesa dell’arrivo delle ATB.

Schema tipico assetto Pump & Stock in caso
di stop impianto di trattamento
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L’attività prevede l’installazione di 2
tubazioni in HDPE (lungh.= 300 m),
tra l’impianto mobile di trattamento
(posizionato all’interno dell’area di
proprietà Cuozzo) e l’impianto ASI
di trattamento acque consortili.

Parte integrante delle attività di MISE è connessa all’utilizzo degli Impianti mobili di trattamento delle acque

Apertura cantiere  Progress attività Fine attività

21/12/2017 100% 12/01/2018

Ogni linea è provvista di un
misuratore sia all’uscita
dell’impianto di trattamento e sia
nel pozzetto a monte del punto di
conferimento Pozzetto 182

Impianto 
CUOZZO

2 IMPIANTI DI TRATTAMENTO ACQUE (AREA CUOZZO) – STATUS REALIZZAZIONE 
COLLEGAMENTI VERSO ASI
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4. RISCONTRO RELAZIONE ISPRA SU ANDAMENTO DELLA MISE;



L’attività prevede l’installazione di 1 
tubazione in HDPE (lung.= 1500 m), tra 
il punto di scarico dell’ impianto di 
trattamento interno al COVA e 
l’impianto ASI di trattamento acque 
consortili.

Parte integrante delle attività di MISE è connessa all’utilizzo degli Impianti mobili di trattamento delle acque

Apertura cantiere  Progress al 30/01/2018  Previsione fine attività

03/01/2018 80% 28/02/2018

La tubazione sarà provvista di 
un misuratore nel pozzetto 
esterno adiacente al COVA e 
di un misuratore all’interno 
del Consorzio ASI

Misuratore di portata

Impianto 
COVA

Predisposizione per 
collegamento 
impianto Danella

3 IMPIANTI DI TRATTAMENTO ACQUE (INTERNO COVA) – STATUS REALIZZAZIONE 
COLLEGAMENTI VERSO ASI



AGENDA

1 . 1 PLANIMETRIA CON UBICAZIONE E TIPOLOGIA DELLE INDAGINI DI CARATTERIZZAZIONE;

1 . 2 ISTRUZIONI OPERATIVE PER IL CAMPIONAMENTO DEI TERRENI E DELLE ACQUE DI FALDA;

1 . 3 IMPIANTI DI TRATTAMENTO DELLE ACQUE EMUNTE NELL’AMBITO DELLA MISE;

2. LINEA DI COLLEGAMENTO TRA IMPIANTO MOBILE (AREA CUOZZO) E IMPIANTO ASI;

3. LINEA DI COLLEGAMENTO TRA IMPIANTO MOBILE (AREA COVA) E IMPIANTO ASI;

4. RISCONTRO RELAZIONE ISPRA SU ANDAMENTO DELLA MISE;



I criteri spazio‐temporali adottati da ISPRA nel documento ‘’Interventi di MISE relativi evento di spill del febbraio 2017 avvenuto presso
Centro Olio Val d’Agri (COVA) di Viggiano (PZ). Trasmissione relazione tecnica’’ , inviato con prot. ISPRA 2017/56840 del 16/11/2017, per le
proprie valutazioni sull’efficienza ed efficacia della MISE sono:

 informazioni relative alle attività di recupero del surnatante e di emungimento delle acque;

 distribuzione spaziale del surnatante nelle aree di interesse, su base mensile;

 distribuzione spaziale di alcuni contaminanti indice (manganese, idrocarburi totali, benzene) in fase disciolta, su tutti i piezometri in
emungimento e su base mensile;

 valutazione di alcuni contaminanti indice (manganese, idrocarburi totali, BTEX; IPA; ammine filmanti) campionati in fase disciolta in
corrispondenza di n. 18 piezometri e su base settimanale;

 valutazioni sull’andamento della superficie piezometrica.

In sostanza ISPRA afferma che il quadro che emerge dalle attività di monitoraggio delle acque sotterranee suggerisce 
un impianto MISE coerente ed adeguato al modello idrogeologico del sito e un sostanziale contenimento della 
diffusione della contaminazione. Vengono però individuati degli elementi di criticità che necessitano di ulteriori 

approfondimenti

4 RISCONTRO RELAZIONE ISPRA SU ANDAMENTO DELLA MISE



Le criticità riscontrate nel documento ISPRA hanno riguardato i seguenti aspetti:

• Attività di recupero del surnatante e di emungimento delle acque

• Distribuzione spaziale del surnatante nelle aree di interesse su base mensile

• Distribuzione spaziale dei contaminanti indice nella fase disciolta

• Trend temporali di alcuni contaminanti indice (manganese, idrocarburi totali, BTEX, IPA, ammine filmanti) campionati nella fase disciolta dei piezometri 
oggetto di monitoraggio settimanale.

• Valutazioni sull’andamento della superficie piezometrica 

• Monitoraggio idrochimico della falda

• Monitoraggio idrochimico delle acque superficiali

Il riscontro alla relazione di ISPRA/ARPAB è stato fornito attraverso la nota di risposta ‘’Disamina della relazione ISPRA 
– risposta alle osservazioni/prescrizioni’’ inviata da eni con prot. 0003699 del 15.12.2017 

Inoltre tutte le osservazioni riguardanti l’acquisizione e il trattamento dei dati derivanti dai monitoraggi della falda 
(settimanali e mensili), comprese quelle contenute nelle comunicazione ISPRA/ARPAB del 07.08.2017 ricevute da Eni 

solo in data 05.12.2017, sono state riscontrate a partire dal report della settimana 51/17. 

4 RISCONTRO RELAZIONE ISPRA SU ANDAMENTO DELLA MISE



Di seguito alcune proposte operative:

• Riutilizzo acque – Impianto di produzione acque demineralizzate;

• Realizzazione impianto Pump & Treat acque sotterranee Area Danella;

• Integrazione report MISE con:

• Monitoraggio trend evolutivo spessori surnatante;
• Monitoraggio giornaliero recupero e ricarica spessori surnatante;
• Letture ai contalitri per valutazione volume acqua emunta.

ATTIVITA’ IN PROGRAMMA



Riutilizzo acque – Impianto di produzione acque demineralizzate

24

Stato di avanzamento:

• L’impianto è stato configurato per poter 
scaricare il concentrato della sezione RO 
direttamente allo scarico autorizzato;

• Per poter rientrare in tali limiti e poter 
scaricare direttamente  anche il concentrato 
RO, bisognerebbe ottimizzare le sezioni 
dell’impianti ASI con i seguenti interventi:
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Impianto di Trattamento Acque ‐ Area Danella

Stato delle attività:

• Avviata fase di approvvigionamento impianto. 
Prevista consegna impianto entro febbraio 
2018;

• Avviata predisposizione della documentazione 
sulla scorta di quanto elaborato per gli impianti 
di trattamento presenti in loco. Prevista 
consegna documentazione entro febbraio 2018;

• L’istanza per messa in esercizio dell’impianto 
sarà trasmessa agli Enti a valle della messa in 
esercizio degli Impianti presenti in Area Cuozzo
e Interno COVA;

• Avviata ingegneria per la posa delle linee 
Impianto Danella – ASI;

• La linea si innesterà sulla linea di collegamento 
Impianto Mise COVA – ASI e sarà provvista di un 
misuratore. Il misuratore previsto nel Consorzio 
ASI contabilizzerà la somma dei volumi di 
scarico dell’Impianto Mise COVA e dell’Impianto 
Mise Danella.

Linea di collegamento 
Impianto Danella ‐ ASI

Misuratori di portata

Configurazione impianto 



TREND EVOLUTIVO SPESSORI DI SURNATANTE



TREND EVOLUTIVO SPESSORI DI SURNATANTE



MONITORAGGIO GIORNALIERO RECUPERO E RICARICA SPESSORI SURNATANTE

 ore 1:30  ore 9:00  ore 9:15  ore 13:30  ore 18:00  ore 18:15  ore 1:31  ore 9:30  ore 9:45  ore 13:31  ore 18:30  ore 18:45  ore 1:30  ore 9:00  ore 9:15  ore 13:30  ore 18:00  ore 18:15 NOTE  ore 1:30  ore 9:00  ore 9:15  ore 13:30  ore 18:00  ore 18:15 NOTE

Punti cm cm cm cm cm cm cm cm cm cm cm cm cm cm cm cm cm cm cm cm cm cm cm cm
S5 2 2 0 velo velo 0 2 3 0 3 2 0 1 4 0 2 2 0 4 3 0 3 3 0
S15 30 77 0 9 2 0 49 100 0 30 52 0 43 98 0 45 77 0 2 4 0 37 6 0
RW2 2 velo 0 1 1 0 1 1 0 2 2 0 4 2 0 3 1 0 2 4 0 4 2 0
RW3 3 velo 0 velo 1 0 3 3 0 velo 3 0 4 2 0 1 1 0 3 2 0 velo velo 0
RW5 20 84 0 30 68 0 73 102 0 29 59 0 80 121 0 21 76 0 34 38 0 10 10 0

21/06/2017 22/06/2017 23/06/2017 24/06/2017

Pioggia 
intensa 
dalle ore 
15 alle 16

 ore 1:30  ore 9:00  ore 9:15  ore 13:15  ore 13:30  ore 18:00  ore 18:15 NOTE  ore 1:30  ore 9:00  ore 9:15  ore 13:15  ore 13:30  ore 18:00  ore 18:15 NOTE  ore 1:30  ore 9:00  ore 9:15  ore 13:15  ore 13:30  ore 18:00  ore 18:15 NOTE  ore 1:30  ore 9:00  ore 9:15  ore 13:15  ore 13:30  ore 18:00  ore 18:15 NOTE

Punti cm cm cm cm cm cm cm cm cm cm cm cm cm cm cm cm cm cm cm cm cm cm cm cm cm cm cm cm
S5 velo velo 0 velo 0 velo 0 velo velo 0 velo 0 velo 0 velo velo 0 velo 0 velo 0 velo velo 0 velo 0 velo 0
S15 velo velo 0 0 0 velo 0 velo velo 0 velo 0 velo 0 velo velo 0 velo 0 velo 0 velo velo 0 velo 0 velo 0
RW2 4 velo 0 velo 0 velo 0 5 0 0 4 0 3 0 2 velo 0 velo 0 3 0 velo velo 0 velo 0 velo 0
RW3 3 1 0 velo 0 velo 0 6 0 0 velo 0 2 0 5 velo 0 velo 0 2 0 14 4 0 5 0 2 0
RW5 velo velo 0 velo 0 velo 0 3 0 0 velo 0 velo 0 3 velo 0 velo 0 velo 0 3 8 0 2 0 velo 0
S37 velo velo 0 velo 0 velo 0 velo velo 0 velo 0 velo 0 0 0 0 0 0 velo 0 velo velo 0 velo 0 velo 0

SEST 1 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
SEST 5 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0 0
SEST 74 n.d. n.d. 0 n.d. 0 n.d. 0 n.d. n.d. 0 n.d. 0 n.d. 0 n.d. n.d. 0 1 0 n.d 0 n.d. n.d. 0 8 0 n.d 0

08/01/2018 09/01/201807/01/201806/01/2018



LETTURE AI CONTALITRI PER VALUTAZIONE VOLUME ACQUA EMUNTA

Ai fini di un maggiore controllo degli emungimenti in corso delle acque sotterranee, a partire dal prossimo report mensile (Febbraio 2018), lo stesso ed i 
successivi saranno integrati con il seguente prospetto di controllo delle portate relative ai punti della barriera Interno COVA (RW1 ÷ RW8), costruito 
sulla base delle letture ai contalitri che si svolgono quotidianamente.

Livello 
dinamico

 (ΔH)
Portata 
(lt/min.)

Spessore 
prodotto

Livello 
dinamico

 (ΔH)
Portata 
(lt/min.)

Spessore 
prodotto

Livello 
dinamico

 (ΔH)
Portata 
(lt/min.)

Spessore 
prodotto

RW1 Pompa 
elettrosommersa 6,26 13,28 7,02 5,00 1,00 13,78 7,52 4,00 velo 11,63 5,37 4,00 velo

RW2 Dual pump 6,05 11,62 5,57 12,00 13,00 11,91 5,86 12,00 19,00 11,53 5,48 12,00 13,00

RW3 Dual pump 5,75 13,18 7,43 5,00 13,00 13,08 7,33 5,00 8,00 11,50 5,75 5,00 10,00

RW4 Pompa 
elettrosommersa 7,80 13,00 5,20 3,00 velo 12,96 5,16 4,00 velo 12,86 5,06 4,00 velo

RW5 Dual pump 5,40 13,34 7,94 24,00 2,00 13,20 7,80 22,00 0,00 13,02 7,62 22,00 velo

RW6 Pompa 
elettrosommersa 5,70 13,51 7,81 14,00 velo 13,42 7,72 14,00 0,00 13,84 8,14 14,00 0,00

RW7 Pompa 
elettrosommersa 3,19 12,88 9,69 5,00 0,00 12,75 9,56 6,00 0,00 12,70 9,51 6,00 0,00

RW8 Pompa 
elettrosommersa 6,85 13,27 6,42 11,00 0,00 13,35 6,50 12,00 0,00 13,44 6,59 12,00 0,00

BARRIERA INTERNO COVA

23/05/201722/05/2017 24/05/2017

Codice punto
Livello 
statico

Sistema di 
emungimento

Livello 
dinamico

 (ΔH)
Portata 
(lt/min.)

Spessore 
prodotto 
(cm)

Livello 
dinamico

 (ΔH)
Portata 
(lt/min.)

Spessore 
prodotto 
(cm)

Livello 
dinamico

 (ΔH)
Portata 
(lt/min.)

Spessore 
prodotto 
(cm)

Livello 
dinamico

 (ΔH)
Portata 
(lt/min.)

Spessore 
prodotto 
(cm)

RW1 Pompa 
elettrosommersa 6,26 14,10 7,84 0,27 0,00 13,94 7,68 0,25 0,00 13,85 7,59 0,22 velo 14,08 7,82 0,22 0,00

RW2 Dual pump 6,05 13,31 7,26 10,39 velo 13,12 7,07 10,44 velo 13,14 7,09 9,86 1,00 12,93 6,88 9,67 1,00

RW3 Dual pump 5,75 13,83 8,08 6,55 2,00 13,72 7,97 6,52 velo 13,69 7,94 6,02 2,00 13,66 7,91 6,03 2,00

RW4 Pompa 
elettrosommersa 7,80 12,92 5,12 8,40 2,00 12,92 5,12 8,54 2,00 12,94 5,14 7,79 velo 13,04 5,24 7,56 2,00

RW5 Dual pump 5,40 13,23 7,83 21,85 6,00 13,18 7,78 17,45 velo 13,21 7,81 21,36 2,00 11,95 6,55 20,49 1,00

RW6 Pompa 
elettrosommersa 5,70 13,97 8,27 18,83 0,00 13,42 7,72 19,52 velo 13,60 7,90 17,89 velo 13,86 8,16 18,05 0,00

RW7 Pompa 
elettrosommersa 3,19 13,83 10,64 1,30 0,00 13,52 10,33 1,24 0,00 13,36 10,17 1,13 0,00 13,54 10,35 1,18 0,00

RW8 Pompa 
elettrosommersa 6,85 13,65 6,80 5,85 0,00 13,50 6,65 5,69 0,00 13,62 6,77 5,21 0,00 13,45 6,60 5,03 0,00

BARRIERA INTERNO COVA

Codice punto
Livello 
statico

Sistema di 
emungimento

19/01/2018

Leggera pioggia durante la notte

20/01/2018

Pioggia in mattinata

21/01/2018 22/01/2018
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